Commenti tecnici sulla Posizione comune del Consiglio del 9.6.2008 su orario di lavoro testo che sarà assunto come base per la seconda lettura del PE
L'intesa degli SM nel Consiglio sulla posizione comune del 9.6.2008 oltre a ratificare già un pessimo compromesso sulla base di calcolo dell'orario medio settimanale e sulla non trasposizione in norma della sentenza della Corte di giustizia Europea sul tempo di guardia dei medici offre diverse possibilità per eludere ogni regola. Sono palliativi i continui riferimenti alla tutela e sicurezza dei lavoratori. Il Consiglio ignora la sentenza della Corte per cui il tempo di guardia speso sul posto di lavoro è orario di lavoro, e in piú con la distinzione in tempo inattivo ne scomputa il contributo al calcolo per la fruizione del riposo giornaliero e settimanale se non disposto diversamente da accordi collettivi e/o legislazione nazionale. In sintesi :

· la media massima dell'orario di lavoro settimanale resta a 48 ore comprese le ore straordinarie (art 6b + 16b) riferita a 4 mesi,ma elevata subito a 12 mesi dalle deroghe di cui agli art. 19 e 22: si aggiunge peró a quanto concordato in precedenza per cui tale riferimento era applicabile solo in presenza di un accordo collettivo tra le parti (art.18), (era lo "scambio" operato in 1° lettura dal PSE con il voto contrario della GUE NGL in cambio di date certe per la fuoriuscita dall'opt-out"inglese") il fatto che sia regolabile o da norme nazionali (maggioranza parlamentare) o da regolamenti amministrativi (senza voto parlamentare), il che implica incontrollato e libero ricorso a flessibilità e/o ad ore straordinarie non dichiarate (intreccio tra artt.16 b)-19-22-22bis);

· la sentenza della Corte di Giustizia sul pieno computo dei periodi di guardia sul proprio posto di lavoro in tempo di lavoro e l'obbligo conseguente a godere di periodi di riposo compensativo subito non è recepita anzi by-passata: la direttiva da nuove definizioni tra lavoro attivo e inattivo durante i periodi di guardia (art.2.1 bis,1bisbis e 1ter)  riconoscendo agli SM la possibilità di derogare dalle prescrizioni sul riposo grazie all'art.17.2 in cui "il riposo compensativo puó essere concesso entro un limite ragionevole stabilito da legislazione nazionale o contratto collettivo o accordo tra parti sociali" .
Su questi due peggioramenti gli SM avevano già raggiunto un accordo in precedenti Consigli anche perchè lo stesso PE in prima lettura non aveva ottenuto ad esempio che il riposo compensativo fosse immediatamente fruito. L'ostacolo all'intesa sull'opt-out era una minoranza di blocco costituita anche da Francia e Italia contro il perdurare di tale anomalia rivendicata dal Regno Unito, cioè della deroga al rispetto della media massima di orario settimanale di 48 ore. In Consiglio Ungheria, Spagna, Grecia, Cipro e Belgio avevano espresso in apposita dichiarazione il proprio voto contrario, mentre la Francia sul tempo attivo/inattivo dei medici in formazione si riservava di applicare le proprie regole nazionali. Cosa è passato a maggioranza:
· Nessuno puó essere costretto ad accettare l'opt-out nei primi 30 gg. seguenti l'assunzione o l'intesa è nulla e intese firmate in seguito possono essere ritirate;

· l'orario medio massimo settimanale utilizzabile in opt-out è fissato a  60 ore riferito ad un periodo di 3 mesi a meno che contratti collettivi o accordi dispongano diversamente (significa che se altre settimane sono inferiori il tetto delle 60 ore puó essere superato perchè come le 65 ore trattasi di una media !)

· l'orario di lavoro in opt-out massimo settimanale è elevabile a  65 ore sempre riferito ai 3 mesi se include "periodi inattivi" di lavoro con periodi di guardia computabili a tal fine e in assenza di accordi collettivi;

· l'orario di lavoro in opt-out massimo settimanale é elevabile a  78 ore se tale deroga viene stipulata da accordi collettivi che possono quindi prevedere un tempo massimo di prestazione giornaliera di 13 ore!
Va sottolineato infine che ai "precari"il cui rapporto di lavoro con un medesimo datore non supera le 10 settimane su un periodo di 12 mesi non sono applicabili nè il tetto delle 48, nè 60, nè 65 cioè per stagionali ed altri non c'è limite di orario!
L'abilità del testo del Consiglio è nell'offrire un intreccio di vie di fuga agli SM su due binari principali: l'applicazione comunque in deroga del computo annuale come base di riferimento delle 48 ore settimanali oppure - non cumulabile con la precedente - un ricco ed articolato ricorso all'opt-out da modellare a livello individuale.

La GUE NGL è per il rigetto della posizione comune: meglio mantenere la direttiva 2003/88 piuttosto che avere questo pessimo testo, perchè il Consiglio comunque ha introdotto l'elemento per cui è possibile lavorare 78 ore a settimana e 13 ore al giorno per via legislativa o regolamentare al pari di un accordo collettivo. Se decadesse la proposta del Consiglio, secondo la vecchia normativa, l'opt out di fatto continuerebbe ad esistere ma dovrebbe essere negoziato unicamente con i sindacati, i quali potrebbero fare di tutto per renderlo inapplicabile. Inoltre gli SM sul tempo di guardia dei medici e riposi compensativi restano esposti ai possibili ricorsi per l'applicazione delle sentenze della Corte di giustizia quindi saranno molto cauti nel derogare.

E' aperta ovviamente anche la battaglia con emendamenti ma devono battere - con maggioranza qualificata - alla radice l'impostazione scellerata del Consiglio e degli SM.  La prima lettura del PE, pur osteggiata dalla GUE NGL per via dello scambio opt-out/annualizzazione nella base di calcolo dell'orario prevedeva una fine dell'opt-out entro 36 mesi piú 1 anno di transizione. I sindacati nel testo del Consiglio sono consultati, ma scelti al"livello adeguato"dal datore di lavoro o dallo SM, sono quindi un ostaggio del flessibile livello di negoziazione eventualmente prescelto.

Il nuovo art.24a nella relazione valutativa da presentare alla Commissione cancella l'obbligo degli SM di comunicare ai sindacati prima, e alla CE poi, l'ammontare delle ore in opt-out utilizzate ma si limita ad illustrare le modalità di applicazione !! 
 Nota alla lettura del testo consolidato
Il testo consolidato allegato si basa 'fisicamente' sulla fusione e confronto tra il testo del Consiglio e la nuova proposta modificata della CE COM(2005)246 del 31.5.2005, non tiene piú conto del testo adottato in prima lettura al PE perchè il Consiglio ne ha fatto carta straccia.  La nuova direttiva sarà la 2008/..... ed è accompagnata artt. scritti in corsivo all'inizio l'art.1 e alla fine gli artt. 2-3-4-5 che ne accompagnano giuridicamente il nuovo varo. Il corpo del nuovo testo da leggere è quello dagli art. 1 al 24a, con premesse dei considerando anche quelli modificati in coerenza con i peggioramenti. I considerando della vecchia 2003/88 - tuttora valida intendiamoci - risulteranno inutili e datati perchè il testo e i criteri ne sono sconvolti. 
Bruxelles 19.9.2008 - Roberto Lopriore
